10 febbraio 2008

1° domenica Tempo Quaresima - Anno A

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Maria Francesca Vitali

Prima Lettura  - Gen 2,7-9; 3,1-7
Salmo Responsoriale – Sal 50
Seconda Lettura  - Rm 5,12-19 (forma breve: Rm 5,12.17-19)
Vangelo – Mt 4,1-11

Il contesto
La Quaresima (che significa quarantesimo giorno) è il periodo che precede la celebrazioni della Pasqua e dura 40 giorni: ha inizio il Mercoledì delle Ceneri e finisce alla messa Vespertina del Giovedì Santo. 
Ricorda i 40 giorni di meditazione e di astinenza che Gesù trascorse nel deserto, prima di cominciare la sua predicazione.
Durante il tempo della Quaresima la Chiesa ci invita a dedicare una particolare attenzione a ciò che è essenziale nella nostra vita, la fede, cercando di eliminare ciò che la contrasta e la inaridisce. La Terza lettura di questa Prima Domenica di Quaresima è tratta dal Vangelo di Matteo (Mt 4,1-11) e narra l’episodio delle tre tentazioni di Gesù.
Gesù dopo essere stato battezzato da Giovanni ed aver ricevuto mediante lo Spirito l’investitura profetico-messianica, viene spinto nel deserto dallo Spirito stesso per essere tentato dal diavolo.
Se nel battesimo la voce divina ha manifestato l’identità di Gesù come figlio di Dio, ora nel deserto, viene rivelato al lettore cosa significa per Gesù essere Figlio di Dio. 

I temi del Vangelo
Le tentazioni a cui Gesù viene sottoposto riguardano il suo modo presentarsi al mondo come il Salvatore.
Gesù sa che Lui è destinato da Dio a liberare il mondo dalle sue schiavitù attraverso la fede nel Progetto di Dio, il quale fra le altre conseguenze comporterà per il Cristo , anche una vita umile e la morte in croce, il demonio invece cerca di convincerlo a salvare il mondo attraverso il potere e il successo.
Prima tentazione
Gesù ha digiunato per quaranta giorni quando il diavolo, dimostrando di essere un buono psicologo, si avvicina a Lui e lo mette alla prova invitandolo a trasformare le pietre in pane per soddisfare la sua fame, ovvero lo invita ad usare le proprie capacità per trarne dei vantaggi personali, a dare una dimostrazione della propria relazione unica al Padre, attraverso un fatto miracoloso che non gli renda più necessario l’abbandono confidente al Padre.
Ma Gesù, pur potendo procurarsi il cibo stravolgendo le leggi della natura, non cade in questa tentazione, non utilizza il potere che ha per soddisfare le proprie necessità.
“Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio” 
La risposta di Gesù che è tratta dalle Scritture (Dt 8,3), sottolinea che per Lui le Parole del Padre, cioè la Sua volontà, vengono prima di ogni altra cosa e che quindi Egli intende vivere la sua missione nell’ascolto obbediente del Padre.
Seconda Tentazione
Il diavolo di fronte alla reazione di Gesù non si arrende. Conduce Gesù sul pinnacolo, ovvero sul punto più alto, del tempio di Gerusalemme e citando alcuni versetti del Salmo 91 (Sal 91,11-12), in cui l’uomo giusto è invitato ad avere fiducia nella protezione divina, lo invita a gettarsi nel vuoto, forzando Dio a mandare i suoi angeli per fermare la sua caduta e mostrare così, in modo prodigioso, che Egli è il Messia. Anche in questo caso Gesù replica a Satana servendosi della Sacra Scrittura: “Sta scritto anche: Non tentare il Signore Dio tuo” Gesù si rifiuta di strumentalizzare Dio, come fosse un Dio-mago pronto a tutte le provocazioni. 
Terza tentazione
Il diavolo trasporta Gesù su un monte e mostrandogli tutti i regni di questo mondo, glieli promette in cambio dell’adorazione. Gesù risponde al tentatore e lo scaccia con le parole dello “Shema” (= ascolta) di Israele, la professione di fede nella quale si afferma l’unicità di Dio (Dt 6,13): “Vattene, satana! Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto” Gesù si rifiuta di adorare il potere, Egli intende dipendere esclusivamente da Dio, vivendo la sua esistenza messianica nell’assoluta obbedienza al Padre. 


Spunti di lavoro con i ragazzi
Materiali: schede già predisposte con le domande, fogli bianchi, penne, cartoncino bristol, pennarelli. 
Distribuiamo ai ragazzi (possiamo anche dividerli a gruppi) una scheda sulla quale riportiamo le tentazioni: 
Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane».
Lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù;”
Mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai” 

Ed alcune domande da proporre nella scheda potrebbero essere :
Cosa mi aspetto da Dio? Cosa gli domando prima di ogni altra cosa? Come posso tradurre nella mia vita “Non di solo pane vive l’uomo”? Credo ai miracoli? Ho mai cercato di manipolare Dio? Che cosa significa per me adorare Dio e a lui solo rendere culto?
Fare riflettere su tre tentazioni :piegare Dio alle proprie esigenze o possedere dei “falsi idoli”: per un cattolico esiste un solo Dio che si è manifestato come Trinità,Padre,Figlio e Spirito Santo;,,la tentazione dei beni materiali(e qui ci si può soffermare a lungo su quanto conta possedere gli oggetti,l’importanza che ad essi si da,il fatto di accettare o meno gli altri sulla base dei peni posseduti ecc…ecc…),la tentazione del potere che non sempre è Potere con la p maiuscola ma nei ragazzi si può manifestare con la prepotenza,il bullismo ,il non essere disponibili ad adoperarsi per il prossimo…

Diamo ai ragazzi il tempo necessario per rispondere,magari in forma scritta ,in modo da permettere di fissare meglio le idee, e quindi portiamo i ragazzi con la guida dell’educatore a condividere tutti insieme le riflessioni fatte. Poi su un tabellone Bristol riportiamo le risposte di Gesù e cioè :
”Egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”».
Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».
“Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Tali frasi devono essere scritte in bella grafia,magari in corsivo ..e sotto la riflessione del gruppo sintetizzata per ogni tentazione. 
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Immagine
Segno
Facciamo un cartellone dal titolo “Non di solo pane vivrà l’uomo ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”, distribuiamo a ciascun ragazzo un cartoncino colorato sul quale dovrà riporterà il proprio nome e sul quale per l’incontro successivo si impegnerà a trascrivere una frase di Gesù che ritiene sia “pane”per la propria vita di fede. Tutti i foglietti verranno poi attaccati sul cartellone. 

Preghiera
E inducimi in tentazione…
Mia nonna dice sempre che il diavolo
Non è brutto come lo dipingono.
Nel mio piccolo devo darle ragione.
Tutto sommato, cedere alle tentazioni
Non è poi male.
Un’abbuffata di dolci o di film
Al massimo dà alla nausea
O alla noia ma poi passa.
Rispondere male o dire parolacce
Fa sentire potenti e liberi.
Lì per lì sono contenta,
ma quando ci penso vado in crisi.
Quelle che mi sembrano vittorie
Alla fine sono delle battaglie perse.
A forza di mollare e scendere
Sempre più giù, mi ritroverò
Nelle sabbie mobili dell’isolamento,
da cui sarà difficile risalire.
Perché non provi a tentarmi tu,
Signore, con le tue proposte. Lo fai già.
Preferisco però non darti retta
Perché mi spingi a camminare in salita.
A scegliere il bene
Quando vorrei fare il male.
Dai, insisti, vedrai che prima o poi
Finirò per cadere nelle tue braccia.
Allora soltanto starò al sicuro

(Claudia, da “Incontriamo Gesù”, Ed. ELLE DI CI) 
